
non viene 
raggiunta 

e Il Paese è 
diviso In 100 
collegi, che 
eleggono da 3 
a 9 deputati: 
I capilista. per 
ciascuno, sono 
bloccati: gli altri 
candidati sono 
scelti con 
le preferenze 

Le critiche 
«Prima hanno detto s) 
alla riforma, poi no 
e adesso in direzione 
non dicono niente» 

del conti da qualcuno, DOn sI è 
rivelata tale. Ma non è per que­
sto che il premier è convinto 
di aver portato a casa un risul­
tato. L'esito gli era già chiaro. 

Già, perehé da Qualche tem­
po In qua erano in corso degli 
abboccamenti tra minoranza e 
maggioranza Pd per arrivare 
addIIIltura a una proposta co-

una tregua -a termine, ma 
«aver tolto dal campo la storia 
della legge elettorale». Che, 
secondo il presidente del Con­
siglio, è un «pretesto per quel­
li che vogliono la mia testa», e 
che «in molti casi sono mossi 
$010 da motivi personal!». E 
pur di ottenere questo obIetti­
vo, a giudizIo di Renzl, «sono 
anche pronti a sperare çhe 
vinca il No e a dare il Paese In 
mano a DI Malo». 

Nella sua relazIone d'aper­
tura alla Direzione del Pd, Il 
premier, però, non usa toni 
aspri ed evita la polemica di­
retta anche nei confronti di 

La campagna elettorale in video 
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« ~iente:A'V:eI1tìrròiJna.il,quadrù è cornpromesso>~ 
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N onfaremo l'AVentino, Mica 
vogliamo dti.t'glll.l , ~ < varimgglo di non sederei iii 

tavolo. Ma onnal è chiaro che I 
margini sono ristretti. La situazione 
mi pare compromessa». Roberto 
Speì:anZa, alla fine della·dlreZlone; fa 
. Il punto èo~j suoi e chiamce.quello 
che appare evtdente, al di là de! 
tattic~. La lninoran'za, nella patti!' .. 
a scacchi con.Matteo.Reuzi, P!;OV'l a 

. , 
non scop.rlrsl, ben'sapen.do che alla 
fine l'UIÙca ,soluzione~rUo stallo. 
~Serve'\lila proposta del governo» 
dlcà Spéranza. Ma sa bene che nOD è 
possibile. Che nòn c'è I1sposta 
possiblle alle SUé domande. Alla fine 
della strada,'cI sarà Il No al 
referendum. Rottura che difficilmente 
resterà 5= COoseguenze. 

AI. T. 

dI!!lcoltà a doverci dire ancor. 
di no». 

Certo, Renzl non è un inge­
nuo, perciò sa bene che Quella 
parte della minoranza che lo 
ha messo nel rnJ.rIno «arriverà 
a ufficiallzzare Il suo No a ri­
dosso del referendUffi». Ma sa 
anche che da ora In poi «oes­
suno potrà dire Che ho rWuta­
lO il dialogo». L'onere di chiu­
dere Quella porta dovranno 
prenderse!o gli altri. Magari 
Quel bersanJanI che, come os­
serva Renzl, «Don hanno vota­
to contro in Direzione nem­
meno questa vo1t8». 

CI RlPAOO\JZIONE RISERVATA 

RIIlli preml!!r Matteo Renzi ospite di Massimo Giletti a L'Arena domenica SCorsa La7 Renzl e Gustavo Zagrebelsky con Enrico Mentana per lo ~peciale del 30 settembre u7 Massimo D'Alema ospite di Giovanni Floris a di Martedì del 27 settembre 

Caos e polemiche 
sui talk show 
Scatta la par condicio 
Fronte del No diviso 
rebus su chi va in tv 

Rall Maria Elena Boschi e Stefano Parisl con Bruno Vespa a Porto o Porto Il 5 ottobre 1.07 Maria El""" 8o<chi. Matteo Salvinl osi>tl di Lilll Gruber. Otto e mezzo 117 ottobre 

ROMA È tra le più infuocate campa­
gne reterendatie degli ultimi de­
cenni, sicuramente la pIù compll-

, cata da gestire per rutti I protago­
nlsti In campo: comitati per il SI e 
il No, partiti e anche operatori del­
l'lnlormazione, In particolare del­
la Iv che ha U dovere di coprire la 
campagna secondo l rigidi detta­
mi della par Condicio dovendo ge­
stire.due fronti di cui uno compat­
to e l'altro, Il No, variegatisslmo e 
senza una guida unitaria al suo in­
terno. 

La par condicio, scattata uffi­
cialmente ieri con la deliber .. che 
Impone uguale presenza su televi­
sione .. radio per SI e No, sI irrigi­
dirà negli ultimi trenta giorni pri-

ma del voto, quando scatteranno 
In Hai fasce obbllgate di informa­
zlone aggiuntive a Quelle già esi­
stenti. E le regole per gestire una 
materia già Incandescente potreb­
hero essere varate già oggi In com­
missione di Vigilanza Rai con il 
voto sul regolamento. 

La polemica è già esplosa con le 
accuse che arrivano da tutti i so­
stenitori del No (centrodestra, 
grillini, sinistra) a.Jknzl di occu­
pare «come tosse casa SUa» la tv e 
di scegliersl interlocutor! e spaZi. 
E se è vero che, come confermano 
dal N, Il premler continuerà ad 
essere 11 protagonista della cam­
pagna - a seguire ci saranno la 
Boschi, ma anche Gentiloni e Ro-

sato sembra che funzionino bene 
- , è quasi impossIbile dire chi, 
come e quando lo contrasterà a 
noroe degli esponenti del No. Già 
perché nonostante 14 dei 18 comi­
tati formati (non ce n'è uno solo 
ufficIale perché non sono state 
raccolte le 500mila firm~ necessa­
rie per crearlo) Si sIano riuniti sot­
to la guida di Gaetano QuagUarlel­
lo per fare iniziative comuni (un 
sito unitario, manitestarioni con­
giunte, campagna all'estero), non 
esiste uno spin doctor che possa 
decidere se nella trasmissione X o 
nel faccIa a taccia Y debba andare 
DI Maio, o Brunetta, o Zagrebelsky 
o chi per loro. E tantomeno esiste 
una linea comunicativa comune 

con la quale sfidare il premler. 
AI proprlo Interno l partJtI si 

stanno organizzando per fare 
.campagna - Forza Italia con l'ok 
di Berlusconi, che probabilmente 
solo a ridosso del voto deciderà se 
scendere In campo o no, fam par­
tire una carovana di Piat 500 In 
VIaggio per l1talla, Il M5S ha pron­
ta una nU<MI offensiva «DrI mon­
do» dopo quella In moto di DiJlat­
tista per convincere gli italiani al­
l'estero - , ma come si dlvideran-, 
no gli spazI televisivi destinati al 
No è un mistero per' tutti. Anche 
per chi quegli spazi li dOvrà gesti­
re, come Gianluca Semprini di Po­
lities, pratlcamente unIco talk 
show politico attiuùmente In on-

da sulla Ral che stasera ospiterà 
Renzl e che per priroo applicherà 
Il conteggio temporale con tanto 
di timer sulle dichiarazioni del 
premier che scatterà solo quando 
si parlerà di referendum (mecca­
nlsmo che verrà ripetuto in tutte le 
trasmisslonl che ospIteranno po­
UtlcJ): «8\, dovremo verificare 
quanti minuti saranno dedicati al 
tema, e poi concedere gIl stessi al 
No» . .LuI, che ha sette puntate da 
qui al voto, assicura che darà spa­
zio a tutte le anime del No: «Noi 
abbiamo la par condicio nel san­
gue», sorride. Ma fuori si scorgo­
no fuochi, pronti a divampare, 

Paola DI caro 
CI AIAAOOOlIONf ~ATÀ 


